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C a s c A r  d a l  c u l o  o d a  l a  g r a z i a  df .  q u a l -  I 

e ìw , Cascare o Cader di callo ; Stoppare  
alcuno ,  vale Cadérgli di grazia — No c h e  

s o p ì  m i g a  c a s c a  d a l  c c l o ,  Maniera bassa e 
l'ani. Io non son g iù  una fog lia  di pòrro
o una merda o una g h ia rab a ld a n a .

Cascar d a  sono, C ascar d i sonno o dal 
sonno,  vale Aver gran sonno. Sen tirs i una  
g ran  cascagg ine ; E ssere sonnacchioso ;  
sonniferare. V. C aizàr.

C a s c a r  d b e n t o ,  C ader nella re te ; Ri­
m anere a lle  r e t i ;  Incappare,  Incorrere in 
insidie.

C a s c a r  i  c a v è l i  a  f i o c h i ,  V. Fioco.
C a s c Ar  i n  m e r d a  , detto flg. P isc iarsi 

sotto; Dare in  ceci, in budella o in ciam- 
p an e lle , Difesi di Chi non riesce nelle sue 
operazioni — E l  o h ’ è c a s c a ,  È stato giun­
to a l  boccone; I l sorcio è  rim asto n e lla  
trap p o la ; I l topo è  cascalo nell’ orcio; A’ 
rim asto  nella  stiacc ia  o a l  calappio.

C a s c Ar  e l  c u o r  d a  l a  v o g i a ,  M orir di 
voglia ;  S truggers i d i v o g lia ,  R ramare 
ardentemente. V. S g a n g o l ì r .

C a s c a r  e l  c d o r  d a  p a u r a  o  M o r i r  f. l  

c u o r  d a  p a u r a ,  C ascar i l  cuore, si dice del 
Travagliarsi o sbigottirsi per mala novella
o per accidente improvviso. C ascar la  co­
r a t e l la ,  modo basBo, dicesi dell’ Esser sor­
preso da grave timore. V. M o r ì r  e l  c u o r ,  

in C uor.
C a s c Ar  e l  p a l c o ,  V. P a l c o .

C a s c a r  i  « r a z z i  o  e l  f i à ,  Cascare le 
b racc ia ; C ascare i l  fiato ; C ascar te bu­
de lla  in  un catino , detto fig. A v v ilirs i, 
perdere la speranza, sbigottirsi, disanim ar­
si. Perdere il cuore o Cascar i l  cuo re ,  
valgono lo stesso.

C a s c a r  i n  b o c a  a l  l o v o ,  Cadere in boc­
ca a l  cane , Avere pessimo fine del suo af­
fare.

C a s c a r  i n  b o n e  m a n ,  Cadere in  grembo 
a l  zio , Venire il negozio in mano di chi 
l ’ uomo appunto vorrebbe.

C a s c a r  i n  c o n c o r e n z a ,  Aver la  rip u lsa
o repu lsa in concorso,  R imaner escluso 
dall'im piego in confronto a ltru i.

C a s c a r  i n  d r i o  c o p a ,  F a r  un mazzicu- 
lo , un tombolo; M azzicu lare ; D ar del cu­
lo a  leva .

C a s c a r  i n  d u b i o  , Cader in quistione ,  
Dicesi che una cosa cade in quistione, per 
d ire , ch’ ella è soggetto di disputa, eh’ è 
cosa dubbia.

C a s c a r  i n  p e n a ,  S ta re  allo  specchio , 
Non pagare a'tem pi dovuti le gravezze.

C a s c a r  l a  b a i . a  s u l  b r a z z à l  , B alzar  
la  p a lla  in  mano, vale Venir l ’ occasione 
opportuna di far che che sia, ohe anche di­
cesi Venire a  tag lio  o in taglio.

C a s c a r  l a  r o b a  d ’ a t o b n o ,  Cascare a l­
tru i le  vestimento d i dossoj  vale Esser 
male in arnese, o Tornar male al dosso le 
vesti.

C a s c a r  l e  a l e ,  detto fig. C ascare i l  cuo­
re  ;  A vvilirsi ;  Abbiosciarsi ;  Abbando­
n ars i.

C a s c a r  zo, C ascar di polla io , detto f i g .

Passar di buono in cattivo stato — C a s c à k  

zo c o m e  u n  p e r o  c n o c o ,  Cadere come un  
corpo morto,  Cader facilmente. E detto 
fig. A rrendersi; Cedere facüm enle; Cader 
n ella re te , Lasciarsi indurre alla confes­
sione di cosa occulta — F a r  c a s c a r  z o  , 
Indurre; S ed u rre ; F a r  cadere. V. D e s c a l -  

c i n à b .

C a s c a r  z o  d a l  s c a l ì n ,  Cadere dell’ a ­
more, d i stim a, di g ra z ia  e sim ili ad  a l­
cuno. Dicesi anche Cader da'lo  staccio  o 
dal crivello , Detto metaf.

C a s c a r  zo d e  l e  s p i g h e ,  R icadere , Di­
cesi del non sostenersi ritto  il grano spi­
gato per troppo rigoglio o per a ltra  vio­
lenza.

C a s c a r ,  dicesi anche da noi talvolta nel 
8¡gn. di Convenire; Q u ad ra re ; Accomo­
d a rs i;  venire in acconcio — N e l  p a r l a r

DEI BARCARIOI CHE CASCA BENISSIMO LE BAR- 
ZELETE, CHE XE PIENE DE SAL, Nello Siile
fam ilia re  de’ b arcaiuo li accascano benis­
simo i  motti f a c e t i, che sono a ltre  t tan li 
sa li.

C a s c a  g i u s t o  l a  f e s t a  d e l  S a n t o ,  Ac- 
casca appunto la  festiv ità del S an to , cioè 
Avviene, accade.

C a s c a  ’ l  m o n d o ,  t f . v o r ò  b e n . Che che 
ne avvenga  o C ad a ’l mondo, io l ’ amerò  
sempre.

C o s s a  v e  c a s c a ?  Maniera libera fam. 
Che cosa v ’ accasca ?  cioè Che cosa v’ ac­
cade, che cosa volete?

La g h e  c a s c a  i n  l u ,  Cade o Ricade in 
lu i ; P assa in l u i ;  Cede in favo r suo, di­
cesi della successione nell’ eredità o di al­
tro diritto.

A l p r i m o  c o l p o  n o  c a s c a  u n  a l b o e o  ,  

P el primo colpo non cade la  q u e rc ia ,  
detto fig. Non si dee sbigottire uno alla 
prima.

No g h e  c a s c a  g n e n t e ,  E largo in  cin­
to la ; I la  il granchio  nelle m an i, vale E 
tenace.

No l a s s a r g h e n e  c a s c à r  u n a ,  E’ non la ­
sc ia  chiodo che non lo r ib a tta , diecsi me­
taf. di Chi risponde ad ogni parola. V. R e­
s p o n d e r .

T i x e  g i u s t o  c a s c à  d o v e  c h e  t ’ a s p e t a -  

v a ,  Costì m i cadde l’ ago, detto fig. Mi sei 
capitato in acconcio.

T o r s u  t u t o  q u e l  c h e  c a s c a ,  V. T or 
CASCATA, s. f. Apoplessia; Colpo apoplet­

tico ; Gocciola. V. C o l p o .

C a s c At a  i n  t e r a ,  C a lc a ta ; Cadimento; 
C aduta ; Cimbotlolo; Tombolo in terra .

Cascata  o C aduta d’ acqua , si dice Di 
certi luoghi fra’ monti, dove l'acqua cade 
giù da un'altezza.

C a s c à t e  d a  d o n e ,  M anicollo li o Mani­
ch in i, Maniche che ciondolano. Quest’ orna­
mento non s’ usa più.

CASCATI N A, s. f. C adu le lla , Piccola ca­
duta.

Per dim. di C a s c At a ,  V.
CASELA, s. f. L acu n a , Quel luogo voto 

| nelle scritture, che si chiude fra due linee 
! perchè alcuno si sottoscriva.

C a s e l f . d f . i  n u m e r i ,  C aselle, Spazii qua­
dri, dove gli Aritmetici rinchiudono i nu­
meri nel fare i calcoli.

C a s f . l e  d e  l f . a v e ,  C ella; Cel’e l l a ;  Cel­
lu la , Così chiamami i bucherelli de’ Gali 
delle pecchie, ov’ esse ripongono il mele.

CASELANTE, s. m. Bot/eghino, Colui che 
dà le polizze del lotto. Ricevitore del lotto 
è il termine d’ uso degli ufGzii pubblici.

CASÈLO (co ll’ e larga) s. in. Casellino o 
C ase 'lin a , Piccola stanza e per lo più di 
legno.

C a s e l o  d a  o s e l Ar ,  C ap an n a ; Capan-
nuccio.

C a s f . l o  d e i  b a r b a r i ,  C ase llin i,  Chia­
mausi i Luoghi dove si tengono i barberi

I alle mosse.
C a s è l o  d e l  l o t o ,  R icevitoria del Ulto, 

Voce dell’ u b o  ne’ pubblici ufGzii.
CASÉR o C a s à r o ,  b . m. Cascinaio  o B ur­

ra io , Colui che guida le armente e fa il 
burro ed il cacio. C acia ia  d irassi a lla fem­
mina.

CASÈRA, s. f. C ap an n a , Così chiamasi 
Quella stanza sulle montagne ove dimora­
no i pastori o vaccari. Sul Milanese s ’ in ­
tende quella Stanza d’ una cascina dove 
si ripongono le forme de’ formaggi. V. Cas- 
s ì n a .

CASERMA, s. f. C aserm a, Quartiere per 
l ’ alloggio de’ soldati; deriva da Casa d’ ar­
mi. Lo stesso che Q uartiere.

CASERMAGIO, 8. m. Caserm aggio, Voce 
d’ uso nelle pubbliche carte, e vale Sistema 
delle caserme. Dicesi Uffizio del Caserm ag­
gio  a quello che sprantende generalmente 
a tutte le caserme del paese. Così si dice 
Impiegato nel caserm aggio.

C a s e b m a u i o ,  in T. carcerale, chiamasi 
Quella piccolissima tassa d’un tanto al gior­
no che ogni Prigioniero, il quale non ven­
ga dichiarato innocente, dee pagare a ll’Am- 
ministrazione carcerale 'p er la mondezza 
della prigione, e pel servigio che durante 
la sua carcerazione ha egli ricevuto nei 
suoi bisogni.

CASERM VR, v. C aserm are, ed altri dico­
no A ccaserm are. Voci di nuovo uso da Ca­
serma, e vale Alloggiare i soldati nelle ca­
serme, Acquartierarli.

CASERMIÈR, s. ni. Caserm iere,  Voce pur 
nuova e dell'uso nelle pubbliche carte, e 
vale Inspettore di caserm a, Quello eh’ è 
preposto alla custodia e vigilanza sul luo­
go m ateriale della Caserma, o sia del Quar­
tiere , non già sui soldati.

CASERMIÈRA, s. f. dieesi alla Moglie o 
femmina di Casermiere, la quale, su ll’esem­
pio di altre voci consim ili, potrebbe dirsi 
C aserm iera ,  quando però fosse adottata 
nella lingua la voce di pratica Caserm iere.

CASÈTA, s. f. 'b a iu cc ia , Casa piccola e 
vile, C asere l'a ; C ase lla ; C asere llina ; Ca­
s in a ; l 'a s in in a ; Casuccina; Abitazioncel- 
l a ;  MagionccUa, Piccola casa o magione
— C aso laraccio , Casetta cadente.

CASÈTA, s. m. T. de’ Pese. C asetta, Sorta 
d'Alcione, detto dall’ Abbate Olivi Alcy-o


